Tawadros II

Papa di Alessandria 

Patriarca della sede di San Marco 

Capo della Predicazione di San Marco e di tutta l’africa
1. Saluto e abbraccio la Santità Vostra,
i membri della Delegazione, 

Vescovi, clero, monaci ed intera Chiesa copta ortodossa,

tutti i cristiani copti che vivono in questa Chiesa di Milano.
2. Come patriarca di Venezia ho avuto occasione di visitare al Cairo il Suo amato predecessore, recentemente scomparso. Con affabile fraternità ho potuto parlare a lungo con Lui di quello che ci accomuna nella fede in Cristo Gesù nostro Signore. 
Attraverso la Fondazione Oasis ho potuto ad Alessandria approfondire i legami tra la Chiesa veneta e la Chiesa copta nella comune eredità di San Marco. Preziosa per il lavoro del piccolo Centro Oasis che ho l’onore di presiedere è la Sua dichiarazione: «Il mio fratello musulmano non può disinteressarsi a me ed io non posso fare a meno di lui…». Atteggiamento che non Le impedisce forza e coraggio di testimonianza.
3. Il Santo Padre Francesco rivolgendosi alla Santità Vostra ha richiamato i contenuti preziosi della Dichiarazione comune di Papa Paolo VI e di Papa Shenuda III, valorizzando la diversità nell’unità. La Chiesa di Milano intende approfondire il legame di comunione che per la potenza dello Spirito si rinnova tra i fedeli della gloriosa Chiesa copta ortodossa e quelli della Chiesa ambrosiana. 

4. Viviamo nella preghiera e nell’affetto di comunione le dolorosissime prove a cui la Chiesa copta è sottoposta in Egitto. Intendiamo custodire e far crescere nell’abbraccio cristiano la comunione fra noi. Lieti di poter condividere i vostri bisogni vorremmo, Santità, imparare di più dalla vostra esperienza di vita eremitica ed ascetica. 
Assicuro, Santità, la mia personale preghiera e quella di tutti i fedeli. 

